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Carissimi amici ed amiche,
all’inizio di questo nuovo anno scolastico e pastorale voglio pre-sentarvi un affettuoso saluto. È finito il tempo delle vacanze per co-loro che hanno avuto la possibilità di fermarsi un po’,allontanandosi dalla rumorosità e dal caldo della città, vi auguriamoun buon ritorno a casa e tanta forza per la ripresa delle attività. Ea tutti coloro che sono rimasti a casa per diversi motivi una paroladi fiducia e coraggio.
Iniziamo questo nuovo anno di vita comunitaria pieni di speranzae fiducia sapendo che Colui a cui abbiamo affidato la nostra vitapersonale e ci ha accompagnato fedelmente durante questi set-tanta anni di vita parrocchiale continuerà a lottare in nostro favore,cacciando via tutti i nostri dubbi e le nostre paure. Il nostro scopofondamentale sarà sempre quello di camminare senza fermarcicome veri discepoli, nella sequela del nostro unico Capo e MaestroGesù Cristo, il Vivente, in maniera che ogni nostra attività abbiacome unico interesse conoscere meglio Lui, per poter amarlo contutto il cuore e con tutta l’anima. Per raggiungere questa meta vo-glio invitarvi a vivere con molta attenzione ogni momento e ogniambito comunitario dove Lui si lascia trovare personalmente: laPreghiera, la celebrazione dell’Eucaristia, la celebrazione dei sa-cramenti, la catechesi, l’attenzione ai ragazzi, i poveri, gli anziani,gli ammalati, l’accoglienza fraterna ad ogni persona che viene atrovarci.
La vita umile, coraggiosa e sincera della nostra fede può diventareun motivo d’incoraggiamento per tutti i nostri fratelli che non cre-dono o vivono affondati in un mare di dubbi. Questa è la dimen-sione missionaria della nostra fede. Ad ogni abitante del nostroquartiere, credente o indifferente, voglio invitarlo ad essere unsegno d’accoglienza, e un lavoratore della pace. Nessuno si sentaindifferente davanti alla sofferenza dell’altro.
Il primo grande momento comunitario sarà la celebrazione del70°anniversario della fondazione della parrocchia. Festeggeremocon grande gioia ma soprattutto con un enorme spirito di ringra-ziamento. Vogliamo dire al Signore Risorto: “Grazie per la tua pre-senza viva, grazie per la tua parola quotidiana di coraggio e fiducia,grazie per regalarci la tua Madre come protettrice e guida, grazieper la presenza forte e coraggiosa di tutti i parroci e sacerdoti chehanno guidato questa comunità, grazie per la presenza viva, infa-ticabile e silenziosa delle comunità delle Suore Sacramentine eFrancescane. Grazie per tutte l’istituzioni civili che hanno collabo-

rato allo sviluppo umano e fisico di questo quartiere. Infine, grazieinfinite per la legione immensa di laici e cittadini che sono stati igrandi protagonisti dello sviluppo di questo quartiere. Tantissimihanno già raggiunto la patria celeste, ci accompagneranno in que-ste feste perché sono presenti attraverso i fatti e i segni incancel-labili della nostra memoria comunitaria.
Che la festa patronale sia per tutti noi, presenti nell’oggi della no-stra comunità, un motivo per riscoprire l’urgenza del nostro impe-gno comunitario. Ognuno di noi è responsabile del futuro del nostroquartiere per quanto è nelle sue possibilità. A ciascuno viene chie-sto soltanto un granellino di sabbia. Individualmente non possiamofar nulla, lavorando insieme potremo fare le opere che hanno fattoi nostri antenati e più grandi ancora. Nel quartiere e nella nostracomunità parrocchiale ognuno ha un posto e una missione. Nonmancate. Un mezzo che potrà aiutarci sicuramente, soprattutto permantenere attiva la comunicazione fra noi, è il nuovo sito internetdella parrocchia www.santamariadelsoccorso.eu. È uno spazioaperto a tutti! E’ un servizio per lo scambio permanente di idee,proposte, critiche costruttive. Potrete trovare tutta l’informazioneche riguarda la vita della parrocchia e del quartiere: orario delle ce-lebrazioni e della catechesi, l’organizzazione pastorale, la vita deigruppi parrocchiali, il calendario pastorale. Vogliamo ringraziaretutte le persone che in una maniera silenziosa, infaticabile ed effi-cace hanno dato il loro contributo per portare alla luce questo stru-mento di comunicazione cosi prezioso.
Infine salutiamo Don Robert Tumu che ci ha accompagnato in que-sti ultimi anni in parrocchia, ringraziandolo per la sua preziosa pre-senza. È stato un vero amico, un compagno fedele di cammino, unpastore saggio; ci ha aperto il cuore con semplicità. Mai dimenti-cheremo il suo ascolto infaticabile, silenzioso e umile. Preghiamoil Signore della messe perchè il nuovo ministero come formatorenel seminario del Prado a Lione, sia sempre molto fecondo. Gra-zie caro Robert.
Accogliamo con gioia Don Hector Acevedo, il nuovo compagno dicammino. È un sacerdote con una grande esperienza pastorale,ma soprattutto con una grande voglia di accompagnarci in questocammino di fede comunitario. Benvenuto tra noi.
Il Dio della vita e della speranza e la Vergine Madre Santa Mariadel Soccorso vi proteggano sempre.

il Parroco: Don Fredy. .

La Preghiera del Mese.

Madonna mia Mamma,
chi ti scorgeva sempre lieta,
mite, sorridente e operosa,

si chiedeva dove attingevi tanta forza
pur provata dalla sofferenza

e vivendo nella diurna comune fatica.
Oh, mamma! perché,

almeno prima di andartene,
non ci dicesti il segreto di una bontà

che tutti vedevano, che tutti godevano?

Te ne sei andata,
tacita, discreta, frettolosa...

Ma per te parlavano
le tue mani laboriose e col rosario oranti,

che sul cuore ti stringevi.
Tu, mamma,

che fosti per me e per tanti
la cara madonna della mia casa;

sempre e quotidianamente dico: grazie!
PRIMO MAZZOLARI
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Questa chiesa, che sorge su un terreno già appartenente
al Comune di Roma, fu inaugurata il 24 settembre 1938,
dopo circa un anno di lavori diretti dall'ing. Francesco For-
nari. Ne fu progettista l'ing. Tullio Rossi e costruttrice l'im-
presa Mariani. È lunga trentun metri e larga diciotto; ha
tre navate in forma basilicale con abside ed è abbellita da
vari marmi: il travertino, il verde issore e il rosso porfirico,
forniti dalla ditta Bruni. La bella immagine della Madonna,
venerata sotto il titolo del Soccorso, è dono della signora
Marianna Pasquali, figlia del romano Giovanni Battista Pa-
squali, che aveva tenuto in sommo onore la santa effigie,
dal settembre 1870 al dicembre 1898, nella sua cappella
domestica. Morendo, il Pasquali la lasciò alla figlia Giu-
seppina, precisando che, qualora non le fosse stato pos-
sibile assicurare alla santa immagine la venerazione
sempre prestata in casa, avrebbe potuto donarla ad una
pubblica chiesa. Dal giorno benedetto della sua introniz-
zazione in questa borgata, sorta rapidamente alla vigilia
della guerra e grandemente estesasi nell'immediato do-
poguerra, il composto dipinto ottocentesco, assai devoto
ed espressivo, ha richiamato intorno al suo altare una folla
sempre più numerosa di fedeli. Di questo hanno non pic-
colo merito gli ottimi sacerdoti, che si sono avvicendati
nella direzione della parrocchia, e le infaticabili suore Sa-
cramentine di Bergamo, che, con la scuola frequentatis-

sima, il doposcuola, il laboratorio, i raduni per le mamme
delle alunne, la filodrammatica e una quantità di altre at-
tività felici, si sono guadagnate la stima entusiastica del-
l'intera popolazione : basti dire che, quando si cambia la
superiora, le firme alle lettere di protesta non si contano.
La borgata, che oggi ha ben 20.000 abitanti, sperimentò
la benevolenza della sua Protettrice specialmente durante
la guerra, quando, molto esposta ai bombardamenti, ne
fu assolutamente incolume. Il materno soccorso fu ricor-
dato dalla seguente iscrizione apposta alla graziosa edi-
cola in travertino lucido dell'altare maggiore, disegnata
dall'ing. Francesco Fornari e costruita con le offerte dei
parrocchiani: "Hanc aediculam quam in honorem B. M. V.
a Succursu benigne in aestu belli protegentis pergrati ob-
tulere (seguono i nomi degli oblatori), Constantino Spal-
letti parocho, Aloisius Traglia sacras in Urbe vices-gerens,
circumfuso plaudenteque populo, solem-niter dedi-cavit
pridie festum Mariae abAngelo salutatae A. D. 1946 ". Un
altro ricordo della pietà della Madre e della riconoscenza
dei figli è l'immagine del rosone esterno e un'armoniosa
campana, entrambe inaugurate nel 1947. Alla sua inau-
gurazione la Parrocchia è stata affidata al clero Diocesano
di Roma, e poi, il 23 Aprile 1961 alla provincia Lombarda
dei Frati Minori Cappuccini ed infine, dal 01 Ottobre 1986,
all’Associazione dei Sacerdoti del Prado.
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La Parrocchia di S. Maria del SoccorsoLa Parrocchia di S. Maria del Soccorso
“da un antico scritto trovato nell’archivio parrocchiale”
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Sotto lo sguardo materno di Maria.

Nel pomeriggio di ieri, 13 marzo seconda domenica
di Quaresima, il Santo Padre si è recato a presiedere
il sacro Rito della Stazione Quaresimale, nella chiesa
parrocchiale di Santa Maria del Soccorso al Tiburtino
III. 
Nonostante la pioggia insistente, la devota manife-
stazione di fede e l’omaggio ardente della popola-
zione, sia del Quartiere periferico come di quella
schierata lungo il percorso, sono riusciti nel modo
più felice, giacché vivissimi erano il gaudio e l’entu-
siasmo di quanti vi hanno partecipato. Il breve cor-
teo papale, attraversato il centro di Roma, da piazza
Venezia si è diretto all’Esquilino e al quartiere di San
Lorenzo per quindi inoltrarsi sulla via Tiburtina.
Già verso le sedici il piazzale antistante alla chiesa
era affollato di fedeli, incuranti del tempo freddo e
piovoso, accorsi per salutare il loro veneratissimo ed
amatissimo Vescovo. Con il Parroco di Santa Maria
del Soccorso, D. Duìlio Gaetani, erano gli altri Parroci
del Tiburtino, accompagnati dal Piccolo Clero delle
varie chiese. Anche le Associazioni di Azione Catto-
lica della zona erano presenti con le loro bandiere;
dell’Azione Cattolica intervenuti pure  dirigenti dio-
cesani a cominciare dal Presidente e dall’Assistente
ecclesiastico della Giunta. 
Le case della piazza erano ornate di bandiere e
drappi; a destra della chiesa parrocchiale un piccolo
podio affinché tutti potessero vedere il Santo Padre
quando avrebbe rinnovato, dalla piazza, la benedi-
zione al popolo. Poco prima delle 17 sono giunti i
Vicegerenti  di Roma. Frattanto il Segretario del Vi-
cariato illustrava i misteri del Santo Rosario recitato
dal popolo che attendeva dentro e fuori la Chiesa. Il
giungere del Santo Padre è stato annunziato dagli
applausi della folla che faceva ala lungo la via Tibur-
tina: in tal modo gli evviva si sono intrecciati alla
preghiera di quanti già gremivano la chiesa. 
Sua Santità è stato ricevuto dall’E. mo Luigi Traglia,

da S. E. Mons. Dante, e da D. Gaetani con i vice Par-
roci. Dopo aver risposto, paternamente benedi-
cendo, al saluto affettuoso della folla, l’Augusto
Pontefice, passando tra gli uomini che facevano ala
lungo il sagrato, e preceduto dal Clero, è entrato
nella chiesa mentre la folla rinnovava, con il canto
del Credo, la professione di fede, e si è genuflesso,
al faldistorio, dinanzi all’altare maggiore.
Ivi dominava la soave ed artistica immagine della
Madonna del Soccorso, alla quale la chiesa è intito-
lata. Terminato il canto del Credo, ha avuto inizio il
sacro Rito stazionale, officiato da S. E. Mons. Ettore
Cunial. La Schola dei Salesiani ha egregiamente ese-
guito i canti liturgici; la solenne funzione si è svolta
tra il più vivo ed edificante raccoglimento.
Cantate le Litanie dei Santi, all’interno della chiesa a
causa della pioggia, dopo gli Oremus e il Vexilla, il
celebrante procedeva ad impartire la benedizione
con la Reliquia della Santa Croce.
A questo punto l’Augusto Pontefice rivolgeva agli
astanti la Sua Esortazione: infine impartiva la so-
lenne Benedizione Apostolica.
Uscito dalla chiesa il Santo Padre, tra gli applausi
scroscianti della folla, saliva sul podio esterno; e di
là rivolgeva paterne parole di saluto, compiacendosi
per il fervore riscontrato e per la devozione e il filiale
affetto che i fedeli del Tiburtino III avevano voluto
dimostrare al Vicario di Gesù Cristo. Sua Santità alle
felicitazioni aggiungeva particolare encomio e a tutti
rinnovava una speciale benedizione. Alle acclama-
zioni del popolo dava altra nota festosa il volo di co-
lombi che, dopo aver roteato sulla piazza, si
allontanavano nel cielo.
Risalito in automobile, tra rinnovate acclamazioni, il
Sommo Pontefice lasciava la piazza facendo ritorno
al Vaticano, mentre lungo la via Tiburtina e l’intero
tragitto i fedeli rinnovavano al loro Vescovo l’esul-
tante e riconoscente omaggio filiale.

Edizione del 14/15 Marzo 1960
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La G.M.G. vista da dentro!

L’esperienza di don Giorgio.......

La Giornata Mondiale della Gioventù è
l’incontro dei giovani cattolici che convo-
cati dal Papa si radunano per condividere
insieme  esperienze di vita e di fede. Questa
esperienza si vive nell’arco di una settimana
attraverso momenti di preghiera, celebra-
zioni dell’Eucaristia, catechesi, eventi cultu-
rali e ricreativi e nello scambio spontaneo
dei partecipanti.  La GMG è iniziata con
l’invito del Papa Giovanni Paolo II nella do-
menica delle palme dell’anno santo della re-
denzione nel 1984 a Roma.
Per ogni GMG si sceglie un tema, che nor-
malmente si prende dalla Parola di Dio. A
Sydney il tema era Lo Spirito Santo nella
vita dei cristiani.
“Avrete forza dallo Spirito Santo che
scenderà su di voi E mi sarete testi-
moni”  At 1,8
Quest’anno abbiamo celebrato la XXIII
GMG con la partecipazione di circa mezzo
milione di persone. Erano presenti 170
paesi dei cinque continenti. Mi ha colpito la
presenza numerosa dell’Asia, specialmente i
giovani di Filippine, Corea del Sud e Viet-
nam. Questa chiesa si sta svegliando e
penso che il futuro della nostra Chiesa di-
penderà tanto di loro. Sono stato contento
nel vedere giovani provenienti da più parti,
specialmente dai paesi poveri come L’Africa
e L’America Latina,soprattutto  se teniamo
conto della distanza e la spesa del viaggio .
Sono rimasto sorpreso e contento nel ve-
dere una partecipazione entusiasta e gioiosa
di cinquecento colombiani con il cardinale
Pedro RUBIANO come responsabile del
gruppo.
Viaggio e alloggio
Ringrazio il buon Dio per l’opportunità di
partecipare alla GMG  a Sydney. Questo
evento è una grazia di Dio per la Chiesa e
specialmente per chi può  essere presente
personalmente. Ho realizzato il viaggio più
lungo della mia vita,  20 ore in aereo,  e mi
ha colpito la grandezza, la bellezza e la va-
rietà dell’Australia  che più di un paese è un
continente. La gente è stata amabile e acco-
gliente con noi, specialmente gli italiani im-
migrati che sono lì. Hanno fatto il meglio di
loro stessi per farci sentire a casa nostra. Io
sono andato con un gruppo di venti per-
sone dell’Opera Romana Pellegrinaggi e
siamo stati ospitati nella scuola parrocchiale
del Sacro Cuore, che sta a sud di Sydney.
Eravamo pellegrini della Germania, Viet-
nam, Filippine e Italia. Più o meno 300 per-
sone. 
Programma e attività
Il primo incontro si è svolto martedì 15 lu-

glio con l’Eucaristia di apertura presieduta
dal Cardinale di Sydney, mons. George
PELL. L’animazione e la partecipazione li-
turgica è stata bella, gioiosa e coinvolgente.
Ci ha colpito la danza degli aborigeni
Samoa, con il suo ritmo elegante, movi-
mentato e gioioso.  Il premier, Kevin
RUDD, ci ha parlato con parole d’acco-
glienza, incoraggiamento e di fede. Le mat-
tine di mercoledì, giovedì e venerdì abbiamo
partecipato alle catechesi che i vescovi svol-
gevano per le delegazioni di ogni paese. Noi
abbiamo ascoltato la dottrina e la testimo-
nianza di fede e pastorale di tre vescovi ita-
liani. Mi ha colpito la testimonianza
missionaria di un vescovo barese che sta la-
vorando in Brasile, vicino a San Paolo. Egli
ci ha condiviso la sua esperienza della scelta
amorosa di Dio inviandolo “Ad Gentes” (al
di là della frontiera) in Brasile, quando era
sacerdote. Egli è testimone della presenza
di Dio e della fecondità della sua opera at-
traverso la missione della Chiesa che opera
in mezzo alla gente. Questo vescovo ci ha
trasmesso la gioia di essere missionari e di
lavorare per il Regno di Dio in mezzo alle
diversi situazioni del mondo.  Il giovedì po-
meriggio ci siamo recati alla baia di Sydney
per dare il benvenuto al Papa Benedetto
XVI che è giunto in traghetto e poi sulla pa-
pamobile ha percorso le principali strade
della città. Commovente l’entusiasmo della
gente e il senso di fede per ricevere l’inviato
del Signore.
Il Papa ci ha incoraggiato attraverso le sue
parole e ha invitato i giovani a prendere co-
scienza della situazione attuale del mondo
e a cercare una risposta cristiana alle sfide
della società odierna.  Il venerdì pomerig-
gio abbiamo partecipato alla rappresenta-
zione della Via Crucis fatta da alcuni giovani
australiani.  Il tema centrale del sabato è
stata la veglia di preghiera, che alcuni di voi,
avranno visto in tv. Ci hanno colpito le te-
stimonianze di alcuni ragazzi e ragazze sulla
presenza dello Spirito Santo nelle loro vite.
Una giovane diciottenne ci ha raccontato la
sua esperienza di essere schernita dai suoi
compagni di scuola per la sua fede cristiana;
lei con la grazia dello Spirito Divino perse-
verava nella sua fede a tal punto che colpì i
suoi compagni e con alcuni di questi  ha for-
mato un gruppo di preghiera ed evangeliz-
zazione per annunciare ai coetanei la Buona
Notizia del Vangelo, la gioia di essere cri-
stiani fino ad oggi. I giovani che evangeliz-
zano i giovani!    La domenica 20 luglio
abbiamo celebrato l’Eucaristia con il Papa
Benedetto XVI nell’ippodromo di Ran-

dwick; eravamo più o meno mezzo milione
di partecipanti. E’ stato bello il momento
della celebrazione della Cresima dei 24 gio-
vani di diversi paesi. Il Papa nell’omelia ci
ha ricordato la grazia dello Spirito Santo che
tutti noi abbiamo ricevuto nel Battesimo e
nella Confermazione e come questo dono
non è per nasconderlo ma per farlo fruttifi-
care nella vita quotidiana, ovunque noi
siamo, specialmente attraverso la nostra  te-
stimonianza del Risorto con le parole, le
opere, i nostri sentimenti, atteggiamenti e
impegni nella comunità e con i più poveri.  
Tornando a casa
Siamo tornati a casa con la gioia dell’incon-
tro con Gesù e con la Chiesa giovane, im-
pegnandoci ora a continuare il nostro
cammino di fede con la fiducia che nel la-
voro con i giovani è sempre presente L’Em-
manuele « Dio con noi ». E’ Lui che ci
conduce nella fatica del lavoro contro cor-
rente rispetto al mondo con la speranza che
il seme che si getta in terra fruttificherà il
30, 60 o il 100%, perche noi siamo soltanto
servi inutili e soltanto il Padrone della terra
è Colui che fa fruttificare il poco che fac-
ciamo.  
Le domande di Benedetto XVI
Mi sembra importante trasmettere le do-
mande che il Papa  ha rivolto  ai giovani
nell’omelia di conclusione a Sydney:
-Che cosa lasciate voi alle prossimi genera-
zioni ?
-State voi costruendo le vostre esistenze su
fondamenta solide? State costruendo qual-
cosa che durerà ?
-State vivendo le vostre vite in modo da fare
spazio allo Spirito in un mondo che vuole
dimenticare Dio, o addirittura le rifiutate in
nome di un falso concetto di libertà ?
-Come state usando i doni che vi sono stati
dati, la forza dello Spirito Santo che anche
ora è pronta ad effondersi su di voi ?
La Chiesa ha bisogno dei giovani
Il Vescovo di Roma ha espresso il bisogno
nella Chiesa della presenza e dell’impegno
dei giovani con queste parole: « La Chiesa
ha bisogno del rinnovamento nello Spirito.
Giovani, la Chiesa ha bisogno della vostra
fede, del vostro idealismo e della vostra ge-
nerosità, così da poter essere sempre gio-
vane nello Spirito.La Chiesa ha bisogno del
dono dei giovani, di tutti i giovani. Essa ha
bisogno di crescere nella forza dello Spirito
che anche adesso dona gioia a voi giovani e
vi ispira a servire il Signore con allegrezza.   
Aprite il vostro cuore a questa forza di
Dio !!!
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Io, una donna nata al Tiburtino III (via della Vanga 11),
quando il quartiere era un agglomerato di case basse e
malsane e la gente che ci viveva  era stata strappata da
altre zone per la bonifica che Mussolini  volle attuare  al
Foro Italico, San Giovanni ecc, facendo emigrare famiglie
intere  “Fuori Roma”.
SI, perché 70 anni fa il Tiburtino III era “Fuori Roma” e le
persone tanto diverse tra loro hanno avuto bisogno di
tempo per creare una nuova identità quindi il cambia-
mento sia del quartiere che degli abitanti è stato vissuto
anche da me .
Il mio ricordo di quei tempi  è paragonabile ai film di Don
Camillo e Peppone , due gruppi con identità  ben distinte
ma leali è sinceri tra loro  e unite da un unico scopo por-
tare benefici e migliorie alle persone del quartiere.
Per noi bambine la parrocchia era il solo luogo di svago
e di divertimento perché ci permetteva di giocare con le
uniche attrattive che potevamo avere nel quartiere, “le al-
talene”, posizionate nel campo sportivo della parrocchia
che tutte noi  ambivamo a conquistare.
Ho ricevuto la mia prima comunione molto piccola, per-
ché allora le esigenze famigliari  condizionavano le deci-
sioni e soprattutto le famiglie numerose  erano sempre
condizionate da determinate scelte.
Di quel periodo ricordo le domandine da imparare a me-
moria:  Chi è Dio ?
“Dio è l’essere perfettissimo, Creatore del cielo e della
terra, e di tutte le cose visibili e invisibili”.
Quando mi sento dire che con la catechesi fatta ai  bam-
bini si getta un seme , io sono certa di questo , perché in
me è avvenuto questo miracolo : quello che mi è stato in-
segnato a 6 anni non è rimasto incolto, ma è attecchito e
cresciuto in me facendo maturare una fede in Dio Padre
e la necessità di comunicare al prossimo l’annuncio di gra-
zia e amore che per primo Gesù ha comandato di fare.
Crescendo, incontrai persone speciali, come don Gioac-
chino Vice parroco del mio quartiere, e mi fu chisto di fare
catechesi ai bambini e mettere a disposizione l’unica cosa

che sapevo fare ,” la mamma”.  La mia risposta fu: “mi
metto al servizio “.
Questa mia decisione fu comunque motivo di discussioni
in famiglia, mio padre, figlio di Gramsci, non vedeva di
buon occhio questo mio impegno ma, anche se non con-
divideva, non ha mai ostacolato la mia volontà, anche in
lui ho potuto vedere la mano amorevole  e misericordiosa
del Signore, pronto al perdono, perché prima di morire
ha voluto pregare insieme con me.
Io, figlia di un  attivista comunista, segretario della sezione
del Tiburtino III “fare catechesi”?. 
Si, fare catechismo ai bambini è certamente  una missione
che mi da l’opportunità di mettermi al servizio dell’altro,
di poter offrire qualcosa al Signore e di essere testimone
del suo immenso amore.
I bambini sono un dono meraviglioso che il Signore ci da
e io vivo per loro, ogni gruppo che mi viene affidato di-
venta parte integrante della mia vita  e non c’è cosa più
bella che dire a un bambino di essere amato  infinita-
mente. Ora chiedo a voi che leggete questo mio scritto se
c’è qualcosa di più bello!
E non credo che sia un messaggio difficile da comunicare.
Il mare è fatto di tante gocce d’acqua , è vero! E io sono
una piccolissima goccia d’acqua , ma fare catechismo ai
bambini mi fa sperare che con le parole che  riesco dire
loro con l’aiuto dello Spirito Santo possano nascere altre
gocce , tante da formare un oceano d’amore.
Guardare gli occhi dei bambini che ti ascoltano come
non associare le parole di Gesù “lasciate che i bambini
vengano a me”. Ecco questo è il mio compito  aiutarli a
raggiungere la sua mano tesa.

Assunta 

“Io una donna nata a Tiburtino III°” 

In questi 70 anni due Papi hanno visitato la nostra Co-

munità, come ricorda la targa affissa all’entrata della

Chiesa Parrocchiale.     

Alcune immagini raffigurano questi due eventi. 

Coloro che si ritrovano nelle foto, li preghiamo di inviarci

una testimonianza scritta con le emozioni vissute in quel

momento. 

Facciamo memoria dei passaggi di Dio nella nostra vita! 

Le prime due immagini (a sx) si riferiscono alla

visita del Beato Giovanni XXIII° (1960). 

L’altra ci ricorda la visita del Santo Padre 

Giovanni Paolo II°. (1995)
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Festeggiamenti per i 70 anni della 
Parrocchia S. Maria del Soccorso

Un gruppo di 13 ragazzi si appresta a
ricevere il sacramento della Cresima
domenica 28 settembre. Il loro per-
corso di preparazione è durato tre
anni e sta per concludersi con tre gior-
nate di ritiro, per pronunciare essi
stessi, con piena consapevolezza,
quel “sì” a essere testimoni di Cristo e
a confermare la scelta del Battesimo
compiuta dai loro genitori.
In questo ultimo anno di catechismo
la lettura della Parola (nel Vecchio e,
soprattutto, nel Nuovo Testamento) è
stata la maestra di studio e la guida
privilegiata nell’ approfondimento dei
Sacramenti, nella comprensione del
testo del Credo, nel vivere più da vi-
cino i tempi forti dell’ Anno Liturgico
(Avvento e  Quaresima), e nella consi-

derazione di alcuni personaggi della
storia contemporanea (l’ebrea olan-
dese Etty Hillesum, il beato Marcel
Callo e Madre Teresa di Calcutta), fi-
gure della fede capaci di trovare nel-
l’amore di Dio la speranza e il
significato per la loro vita di fronte
alle più infelici situazioni umane. La
preghiera  ha accompagnato l’inizio e
la fine dei nostri incontri, nelle sue for-
mule più o meno conosciute, attra-
verso i Salmi e anche nella libera
espressione personale (in qualità di
desiderio, di ringraziamento e di in-
tenzione,oppure nel silenzio).
I ragazzi hanno vissuto la catechesi
soprattutto come momento di unione:
nel segno dell’amicizia, del ritrovarsi
in una comune esperienza, e nella ne-

cessità di dare risposte ad alcuni in-
terrogativi sulla propria vita quoti-
diana all’interno sia della Chiesa sia
della società, aiutandosi a volte a vi-
cenda nella ricerca e nella riflessione.
Le loro attese si orientano esatta-
mente in questa direzione: verso il so-
stegno a l’accoglienza in una
comunità che sia capace e disposta a
seguirli nei prossimi sviluppi della loro
vita e ad accettare la loro opera.
Questo lungo cammino di catechismo
termina dopo avere superato tante dif-
ficoltà, sostenuto, in particolare, dal-
l’impegno e dalla buona volontà delle
famiglie e dei stessi ragazzi, e spe-
cialmente dalla azione incessante
dello Spirito Santo.

Rosanna

Celebrazione della Cresima.

Nella prima immagine a sx, possiamo vedere il Beato Giovanni XXIII° all’altare della

nostra Parrocchia. (1960). Nelle altre due immagini il Santo Padre, Giovanni Paolo II°

durante la visita alla nostra Parrocchia (1995) mentre parla all’uscita della Chiesa Par-

rocchiale e mentre incontra i ragazzi della nostra comunnità nel salone parrocchiale.

Domenica  28  Settembre  2008
Ore 10:30   Celebrazione solenne della S. Messa
Ore 13:00   Pranzo Comunitario aperto a tutti (i partecipanti sono invitati ad offrire un dolce)

a seguire accompagnamento musicale fino alle ore 17:00
Ore 18:00  Celebrazione Eucaristica con Rito della Cresima per 13 dei nostri ragazzi/e 

che hanno terminato il percorso di formazione ai sacramenti dell’Iniziazione cristiana.
I festeggiamenti continueranno nel mese di Ottobre con altre iniziative che sono in fase di pro-
grammazione e quanto prima saranno condivise. Le potrete leggere sul prossimo numero di S.M.S. in
uscita programmata per Ottobre.
Tutta la COMUNITA’ TERRITORIALE di S. MARIA DEL SOCCORSO è invitata a partecipare ai fe-
steggiamenti.

VI ATTENDIAMO!
NESSUNO DEVE SENTIRSI ESCLUSO!
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Dite la vostra!

In riferimento alla Rubrica “Ti Ricordi” del numero
precedente riceviamo questa testimonianza:
Vedendo la foto inserita nella pagina « Ti Ricordi » mi
torna alla mente come eravamo e cosa facevamo. In
quel tempo ricordo che l’oratorio parrocchiale funzio-
nava a meraviglia. I ragazzi aspettavano fuori del can-
cello per entrare, subito formavano delle squadre di
calcio e giocavano tra loro un torneo chiamato “Inter-
lotti”. E come non ricordare la festa che seguì al ter-
mine del torneo con il presidente della A.S. Roma
Gaetano Anzalone. Allora c’erano molti adulti che col-
laboravano seguendo i ragazzi nelle attività sportive
insieme a quelle spirituali. Quel che ricordo con grande
affetto è che si facevano statuette di gesso che poi si
vendevano e il ricavato era tutto per i ragazzi. Ricordo

che molti ragazzi erano presenti nel cammino neocate-
cumenale e uno di questi, Paolo Varano, il giorno 29 Ot-
tobre 2008 diventerà sacerdote, altri sono catechisti
itineranti sposati e con figli al seguito in giro per il
mondo a far conoscere la Parola di Dio. L’oratorio di
quel tempo mi ricorda l’esperienza vissuta da S. Gio-
vanni Bosco con i suoi ragazzi. Ho di recente sentito
per telefono Padre Antonio che è vissuto fra noi e che
ricorda tutto e tutti  e il tempo vissuto in questa par-
rocchia gli ha giovato per una crescita personale e spi-
rituale. C’è bisogno dei giovani e bisogna trovare il
modo di attirarli per tirarli fuori dai pericoli costanti
che la vita odierna propone. 

Vincenzo

11 Settembre 2008 alle ore 20:30 
Incontro Nuovo Consiglio Pastorale.

**********
dal 13 Settembre 2008

Nuovo orario delle Celebrazioni della S.Messa:
il Sabato alle ore 18:00 

la Domenica : ore 08:00 - 10:00 - 11:30 - 18:00 
nei giorni Feriali: ore 08:00 - 18:00

***********
il 13 Settembre 2008

inaugurazione del Laboratorio  
del Gruppo di Volontariato Vincenziano

***********
28 Settembre 2008 

Celebrazioni 70 anni della Parrocchia. 

Ritiro Finale Cresime: 
giovedì 25 Settembre: 15:30 - 20:00
venerdì 26 Settembre: 15:30 - 20:00 
sabato 27 Settembre: intera giornata 

********* 
28 Settembre 2008 ore 18:00 

Celebrazione del Rito della Cresima, 
presiederà il Vescovo S.E. Enzo Dieci.

************
il 29 Settembre 2008

inizio catechesi Prime Comunioni 1° anno ore 17:30
************

il 30 Settembre 2008
inizio catechesi Prime Comunioni 2° anno ore 17:30

Ai giovani che venivano da lui per la prima vol ta, Rabbi Bunam
raccontava la storia di Rabbi Eze chia, figlio di Rabbi Jekel di Cra-
covia. Dopo anni e anni di dura miseria, che però non avevano
scosso la sua fiducia in Dio, ques# riceve$e in sogno l'or dine di
andare a Praga per cercare un tesoro so$o il ponte che con-
duce al palazzo reale.Quando il sogno si ripeté per la terza
volta, Eze chia si mise in cammino e raggiunse a piedi Praga.
Ma il ponte era sorvegliato giorno e no$e dalle sen#nelle ed
egli non ebbe il coraggio di scavare nel luo go indicato. Tu$avia
tornava al ponte tu$e le ma+ ne, girandovi a$orno fino a sera. 
Alla fine il capita no delle guardie, che aveva notato il suo an-
dirivieni, gli si avvicinò e gli chiese amichevolmente se avesse
perso qualcosa o se aspe$asse qualcuno. Ezechia gli raccontò
il sogno che lo aveva spinto fin lì dal suo lontano paese. 
Il capitano scoppiò a ridere: «E tu, po veraccio, per dar re$a a
un sogno sei venuto fin qui a piedi? Ah, ah, ah! 
Stai fresco a fidar# dei sogni! Allora anch'io avrei dovuto met-
termi in cammino per obbedire a un sogno e andare fino a Cra-

covia, in ca sa di un ebreo, un certo Ezechia, figlio di Jekel, per
cercare un tesoro so$o la stufa! Ezechia, figlio di Je kel, ma
scherzi? Mi vedo proprio a entrare e me$e re a soqquadro
tu$e le case in una ci$à in cui metà degli ebrei si chiamano
Ezechia e l'altra metà Jekel!». E rise nuovamente. 
Ezechia lo salutò, tornò a casa sua e cercò so$o la stufa.
Trovò il tesoro e lo disso$errò e con esso costruì la sinagoga del
suo villaggio.
Il maestro divenne famoso mentre era ancora in vita. 
Raccontavano che Dio stesso una volta avesse cercato il suo
consiglio: «Voglio giocare a nascondino con l'umanità. Ho chie-
sto ai miei angeli quale sia il posto migliore per nascondersi. Al-
cuni dicono le profondità dell'ocea no. Altri la ve$a della
montagna più alta. Altri an cora la faccia nascosta della luna o
una stella lonta na. 
Tu cosa mi consigli?».
Rispose il maestro: «Nascondi# nel cuore uma no. 
È l'ul#mo posto a cui penseranno».

A g e n d a  d e l  M e s e .A g e n d a  d e l  M e s e .
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U n  p ò  d i  A l l e g r i a !

Soluzione del Cruciverba del mese di Giugno.

Le Fate. Protetti dal Signore

Lo sapevi che........
“è la tua maglietta preferita?”
...ma non puoi usarla perchè il sudore ha formato degli
antipatici aloni che non vanno via. Rimedia così: lascia a
bagno per un paio di ore in 100 ml. di acqua calda, in cui
avrai sciolto tre aspirine, poi lavala come al solito. Gli
alono spariranno.

“ un modo naturale per dire stop alle zanzare?”
....metti sul davanzale una pianta di timo o di geranio odo-
roso, dai delicati 2iori rosa. Il loro profumo terrà alla larga
i fastidiosi insetti.

“ pomodori da spellare?”
...prima di cominciare, scottali in acqua bollente per circa
due minuti; l’operazione risulterà ancora più semplice.
Vuoi fare ancora più in fretta? Mettili nel forno a micro-
onde per trenta secondi; la pelle si staccherà con facilità.

*  P a g i n a  c u r a t a  e  d i r e t t a  d a  F l a v i a  *  


